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V. “FORGERANNO LE LORO SPADE IN VOMERI… 
NON IMPARERANNO PIÙ L’ARTE DELLA GUERRA” (Is 2,4) 

Ridare dignità e autorità all’ONU 
 

Giuliana Martirani  
(giuliana@unina.it) 

 
Più DIRITTO DI VOTO meno DIRITTO DI VETO 

Più partecipazione democratica diffusa globale e locale 
 

 – A –  
PENTALOGO DELLA NONVIOLENZA ISTITUZIONALE 

FONDAMENTO GIURIDICO DELLA PACE COME OBBLIGO UNIVERSALE 
DISCERNERE, MEDIARE, RICONVERTIRE, SOLLECITARE, DIVULGARE 

 
1. Egli GIUDICHERÀ tra Nazione e Nazione RELIGIONI/ CULTURE. DISCERNERE 
2. E sarà l‘ARBITRO fra molti Popoli. PROFESSIONI. MEDIARE 
3. Ed essi TRASFORMERANNO le loro spade in vomeri d'aratro,  
e le loro lance in falci; POLITICA /ECONOMIA. RICONVRIRE RATIFICARE 
4. Una Nazione NON ALZERÀ più la spada contro un'altra SOCIETÀ CIVILE. SOLLECITARE 
5. E NON IMPARERANNO più la guerra CULTURA /EDUCAZIONE, DIVULGARE 
 

1. EGLI GIUDICHERÀ TRA NAZIONE E NAZIONE:  
DISCERNERE 
ISTITUZIONI RELIGIOSE E CUTURALI: NONVIOLENZA ED ECUMENISMO 
DALLA LEGGE DEL TAGLIONE ALLA RICONCILIAZIONE  
L’identità di specie (Fraternità), Metodo deduttivo (universale, global, missione) e induttivo (locale, 
parrocchia)  
Testi Sacri, Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo, Carta Europea dei Diritti 
 

2. E SARÀ L‘ARBITRO FRA MOLTI POPOLI:  
MEDIARE  
ISTITUZIONI GIURIDICHE E PROFESSIONALI: IUS PACIS E MEDIAZIONI  
DIRITTO E DIRITTI UMANI 
DALL’ONU DELLE NAZIONI ALL’ONU DEI POPOLI 
Più Diritto di Voto meno Diritto di Veto, Più partecipazione democratica diffusa global e local  
Patti relativi ai Diritti Civili, Politici,Economici 
 

3. ED ESSI TRASFORMERANNO LE LORO SPADE IN VOMERI D'ARATRO,  
E LE LORO LANCE IN FALCI: RATIFICARE/CONVERTIRE 

Per Le ISTITUZIONI POLITICHE ED ECONOMICHE: BUONE PRACTICHE  
CONVERSIONE E RICONVERSIONE POLITICA ECONOMICA 
Agenda 2030 
Patti relativi ai Diritti Politici e Economici 
I patti di collaborazione per i Beni Comuni 
 

4. UNA NAZIONE NON ALZERÀ PIÙ LA SPADA CONTRO UN'ALTRA 
SOLLECITARE 
O.D.C,. ONG, ASSOCIAZIONI, CAMPAGNE  per la SOCIETÀ CIVILE 
RICONVERSIONE POLITICA E MILITARE 
Patti relativi ai diritti politici ed economici, sociali e culturali,  
Giustizia Riparativa, Commissioni Giustizia e Riconciliazione 
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5. E NON IMPARERANNO PIÙ LA GUERRA 
DIVULGARE 
EDUCAZIONI INNOVATIVE (Montessori, E.Morin, Ed. Pace, Nonviolenza, Sviluppo, Interculturale, 
Ambientale, Mondiale, di Genere…) per le ISTITUZIONI CULTURALI ED EDUCATIVE 
Conversione e riconversione spirituale, fisica, intellettuale 
DA COMPETIZIONE A COOP-ETION (Compassione,Consapeolezza,Competenza, Coinvolgimento) 
Convenzioni su Donne, Bambini, Disabili, Migranti... 
Santi/Giusti/Anime Grandi (spirituale) Olimpiadi (fisica) Oscar, Festival.. (fisica) Nobel (intellettuale) 
Le Guerre Gentili: Olimpiadi 

 
– B –  

PENTALOGO DELLA NONVIOLENZA STRUTTURALE E ISTITUZIONALE  
DISCERNERE, MEDIARE, RICONVERTIRE, SOLLECITARE, DIVULGARE 

" 
Un antico proverbio indiano dice che ognuno di noi è una casa con quattro stanze: 

una fisica, una mentale, una emotiva e una spirituale.  
La maggior parte di noi tende a vivere in una stanza gran parte del tempo. 

Ma finché non andremo in ogni stanza, ogni giorno, anche solo per arieggiarla,  
noi non saremo persone complete (Rumer Godden) 

 
1. VIOLENZA ISTITUZIONALE E STRUTTURALE 

Johan Galtung, fondatore della Peace Research e di Transcend è tra i primi a parlare di violenza 
istituzionale e strutturale distinguendo la violenza in tre tipi diversi di violenza, disegnandone un 
triangolo:  

DIRETTA  
STRUTTURALE 
CULTURALE  

Non sono solo le armi a uccidere: un SISTEMA ECONOMICO INGIUSTO, come quello responsabile 
della fame nel mondo, delle ingiustizie sociali, delle gerarchie sociali, nazionali e internazionali e del 
degrado dellal Terra, è rovinoso quanto centinaia di bombe. 

Per quanto riguarda la violenza strutturale e istituzionale tra Modello Intimistico, di una pace solo del 
cuore e personale (che in assenza di una forza vitale propria collabora alle violenze istituzionali) e il 
Modello Conflittuale Violento, fatto di fame e guerre, la terza via del Modello Conflittuale nonviolento, 
fondato su una aggressività creatrice, elaborata nella cultura e nella coscienza individuale,  in 
particolare offerto da Gesù e da Gandhi (che affermava di ispirarsi alle sue Beatitudini) finalmente offre 
la possibilità di uscire da fame e guerre. 

 
2. IL TRIANGOLO DELLA VIOLENZA DI GALTUNG 
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3. PAROLA CHE ISAIA, FIGLIO DI AMOTS, EBBE IN VISIONE, 
RIGUARDO A GIUDA E A GERUSALEMME (Is 2,1) 

 
Parole di chi ricorda che “Dio salva” (Isaia, Gesù), di chi vuole salvare la Terra e tutti i Viventi. 
 
Isaia (in ebraicoּיְשַׁעְיָהו, in latino:Isaias, cioè “il Signore salva", come il nome di Gesù, Yēhüshūa‛, 
ossia Giosuè (che in greco è però 'Ιησοῦς), che significa "Yahweh [è] salvezza". 
 
IMPERATIVO FUTURO, IMPERATIVO CATEGORICO, LEGGE MORALE 

Il futuro usato in questi versetti sembra UN IMPERATIVO CATEGORICO, UN COMANDO, UN 
TESTAMENTO, UNA LEGGE, NON UN AUSPICABILE E PROFETICO FUTURO.  

In ebraico parlato i comandi possono essere impartiti usando il futuro o l’infinito.  
L'imperativo futuro esprime comandi o divieti da osservare in futuro come i precetti,  le leggi o le 

disposizioni testamentaria.  
L'imperativo categorico è il principio centrale nella filosofia morale di Immanuel Kant, così come 

dell'etica deontologica moderna, altrimenti chiamata LEGGE MORALE.  
 
Et judicabit gentes  
et topicst populos multos  
et conflabunt gladios suos in vomeres  
et lanceas suas in falces  
non levabit gens contra gentem gladium  
nec exercebuntur ultra ad prœlium. 
 
Il jugera les nations,  
il persuadera des peuples multiples.  
Ils forgeront leurs épées en socs,  
leurs lances en serpes.  
Une nation contre une nation ne portera plus l’épée, 
et ils n’apprendront plus la guerre.  
(Isaia 2,4 Bible de Chouraqui). 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_ebraica
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
https://it.wikipedia.org/wiki/Dio


4 

 

 
DIVIETO PERMANENTE 

Egli sarà giudice (šāfat al perfetto) fra le genti  
e arbitro (jkḥ al perfetto) fra molti popoli.  
Spezzeranno (kātat al perfetto, che nella forma piel significa “forgiare”)  
le loro spade e ne faranno aratri, delle loro lance faranno falci;  
una nazione non alzerà (lō’ + imperfetto di nāsa’, per esprimere un DIVIETO PERMANENTE) più la 
spada contro un’altra nazione,  
non impareranno (lō’+imperfetto di lāmad) più l’arte della guerra  
Ci sono tre perfetti consecutivi e due imperativi negativi.  
La sintassi ebraica è un po’ particolare.  
Il perfetto in determinati casi può essere tradotto al futuro e l’imperfetto, detto anche futuro, al passato.  
SEGNALO CHE LA FORMA LŌ’+IMPERFETTO, PER ESPRIMERE UN DIVIETO PERMANENTE, 
È USATA ANCHE PER I COMANDAMENTI IN ES 20.  
SI POTREBBE RAVVISARE UNA SORTA DI COMANDAMENTO NELLE PAROLE DI ISAIA, 
CIOÈ UN RICHIAMO A NON UCCIDERE.  
Più letteralmente, tradurrei il testo così: «Egli giudicherà fra le genti e arbitrerà fra molti popoli. 
Forgeranno le loro spade in aratri, e le loro lance in falci; una nazione non alzerà più la spada contro 
un’altra nazione, non si addestreranno più alla battaglia»(Prof. Gaetano Di Palma, PFTIM). 

 
– C –  

PENTALOGO DELLA NONVIOLENZA STRUTTURALE E ISTITUZIONALE  
 

1. Egli Giudicherà tra Nazione e Nazione COMPRENDERE 
2. E sarà l‘Arbitro fra molti Popoli. CONOSCERE 
3. Ed essi Trasformeranno le loro spade in vomeri d'aratro, e le loro lance in falci; RATIFICARE 
4. Una Nazione non alzerà più la spada contro un'altra. SOLLECITARE 
5. E non impareranno più la guerra. DIVULGARE (Is 2,4). 
 

Avverrà, negli ultimi giorni,  
che il monte della casa del Signore  

si ergerà sulla vetta dei monti,  
e sarà elevato al di sopra dei colli;  

e tutte le nazioni affluiranno a esso (Is 2,2) 
 

Se volete realizzare il compimento del processo evolutivo del Pianeta Terra e degli umani da Dio 
sognato attraverso la vostra partecipazione attiva di figli, dovete adorare Dio oltre gli spazi geopolitici 
umani che dividono e oltre le fratture religiose e ideologiche, che pure dividono, ma finalmente nel 
tempo:  

 
«Suscita molto entusiasmo l'idea che Dio sia presente nell'universo, ma con questa idea si intende 
generalmente indicare la sua presenza nello spazio anziché nel tempo, nella natura anziché nella 
storia: come se Egli fosse una cosa e non uno Spirito» (Abraham Giosuè Heschel). 

 
Dovete adorare Dio nel tempo, nel suo sogno sulla Terra e sugli Umani. È imperativo categorico e 

Legge Morale Universale per il compimento del processo evolutivo del Pianeta Terra e degli umani. 
Sbrigatevi. 
E tutti gli umani dovete convergere verso una spiritualità ecumenica e una cultura nonviolenta oltre le 
singole religioni e ideologie, e verso una unità tra scienza e fede: 
 

 «Con l’Uomo che mira a prolungare l’evoluzione nel «più essere» e nello spirituale, in una 
concezione unitaria dell’avventura umana inserita nell’avventura dell’universo» (Pierre Teilhard 
de Chardin)  
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E verso la “coscienza collettiva” degli esseri umani, la “noosfera” «che scaturisce dall'interazione 

fra le menti umane e che si è sviluppata con l'organizzazione e l'interazione degli esseri umani a mano a 
mano che essi hanno popolato la Terra» (Pierre Teilhard de Chardin) 

 
E che, con le attuali modalità di comunicazione, se davvero lo volete, potete relizzare. È imperativo 

categorico e Legge Morale Universale per il compimento del processo evolutivo del Pianeta Terra e degli 
umani. Sbrigatevi. 

 
LE 7 COMUNITÀ DELLA TRANSIZIONE VERSO UN NUOVO MONDO,  

DA HOMO SAPIENS A HOMO AMANS  
 
1. COMUNITÀ DI EFESO (presbiteri, religiosi, teologi...) ovvero nonviolenza ed ecumenismo; 
2. COMUNITÀ DI SMIRNE (ambientalisti e professioni collegate a medicina, ingegneria, diritto...) 

ovvero local-mondialismo ambientale; 
3. COMUNITÀ DI SARDI (giuristi, magistrati, politici...) ovvero il local-mondialsimo dei diritti 

umani e l'internazionalismo giuridico; 
4. COMUNITÀ DI LAODICEA (politici degli enti locali e parlamenti...) ovvero la politica 

dell'uguaglianza e della riforma delle Nazioni Unite; 
5. COMUNITÀ DI PERGAMO (mondo della produzione economica) ovvero il local-globalismo 

dell'economia di giustizia (scambi commerciali equi e solidali, etica finanziaria, microcrediti...) 
6. COMUNITÀ DI TIATIRA (donne: casalinghe, professioniste, religiose...) ovvero la visibilità 

femminile nella cultura, nella politica e nell’economia; 
7. COMUNITÀ DI FILADELFIA (educatori, mediatori, psicologi e professioni collegate a cultura 

ed educazione) ovvero il local-mondialismo interculturale e delle educazioni innovative; 
 

Molti popoli vi accorreranno, e diranno: 
«Venite, saliamo al monte del Signore, alla casa del Dio di Giacobbe; 

egli ci insegnerà le sue vie, e noi cammineremo per i suoi sentieri». 
Da Sion, infatti, uscirà la legge, e da Gerusalemme la parola del Signore.(Is 2,2) 

 
 

1. EGLI GIUDICHERÀ TRA NAZIONE E NAZIONE 
 

DISCERNERE 
NONVIOLENZA e ECUMENISMO 

DALLA LEGGE DEL TAGLIONE ALLA RICONCILIAZIONE 
 
Per le ISTITUZIONI RELIGIOSE E CUTURALI: 
L’identità di specie (Fraternità) 
METODO DEDUTTIVO (universale, globale, missione)  
METODO INDUTTIVO (locale, parrocchia)  
Testi Sacri, Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo, Carta Europea dei Diritti 

 
COMUNITÀ DI EFESO (presbiteri, istituti religiosi, teologi...) ovvero nonviolenza ed ecumenismo. 
 
E molte persone, tra quelle che vogliono salvare la Terra e gli umani, diranno:  
Venite guardiamo il pianeta Terra e gli Umani  
con i pensieri della spiritualità più alta dell'amore e della fraternità 
per camminare insieme su sentieri di Nonviolenza 
e cioè con leggi, culture, educazioni che salvino la vita del Pianeta Terra e degli umani,  
e  con Homo Sapiens che finalmente si evolve in Homo Amans.  
 



6 

 

Una nonviolenza e un ecumenismo  
come ciò che accadde nella Basilica della Natività a Betlemme,  
nell'aprile 2002 sotto assedio dall'esercito israeliano, 
e dove i francescani, addestrati nei conventi alla nonviolenza in tempo di pace,  
insieme ad altri protagonisti, laici e di differenti religioni,  
e con avvocati ed elettricisti, così come con oscuri artigiani e casalinghe,  
credenti e non, cattolici, ortodossi, musulmani ed ebrei,  
tracciarono, più inconsapevolmente che consapevolmente,  
un percorso per una Difesa Popolare Nonviolenta.  
Il tutto nel cuore della guerra e di antiche e sedimentate divisioni  
non solo economiche e politiche ma anche atavicamente religiosa, 
come lo è quella tra israliani e filistei, la madre di tutte le guerre e la più antica fino ad oggi. 
 
Una nonviolenza e un ecumenismo come ciò che accadde in Kossovo  
dove negli anni ’80-’90, durante la guerra in Bosnia Erzegovina,  
Ibrahim Rugova (il Gandhi dei Balcani che sarà poi Presidente del Kossovo),  
lo studioso Anton Cetta, entrambi musulmani, e il vescovo cattolico Nikola Prela,  
insieme a molti giovani ed associazioni nonviolente, 
ribaltarono la Legge del Taglione, il Kanun, spezzando la spirale dell’obbligo alla vendetta, sebbene 
commisurata, convocando, tra gli emigrati anche lontano (in Scandinavia e Stati Uniti)  
tutte le famiglie kossovare che avevano antiche faide in sospeso, conti da regolare,  
per potersi riconciliare tra loro e poter così rispondere,  
in modo nonviolento e diversamente dalla Bosnia,  
alla aggressione serba. a finirla con la legge della vendetta,  
la legge del Taglione, il codice del Kanun, e farsi finalmente  
Goel Della Misericordia e del Perdono, Padrini della Riconciliazione.  
Con la loro autorevolezza questi tre leader  
fecero riconciliare 1200 famiglie, per un totale di 650 mila persone  
nello Stadio di Pristina con il seguente rito:  
Ogni madre di un morto assassinato intingeva un pezzetto di pane  
nel sangue dell'assassino di suo figlio che ora aveva di fronte, e lo mangiava.  
Con quel gesto riscattava in modo simbolico il sangue del figlio   
e per di più diventava madre adottiva dell'assassino di suo figlio.  
Un rito significativo questo, riproposto lì dai musulmani e dai cattolici del Kossovo,  
ed evocativo del pane e del vino dell'eucarestia.  
 
Il futuro è imperativo categorico kantiano  
(che si coniuga con l’imperativo futuro nell’ebraico parlato, come in italiano)  
è che insieme come fratelli e come *Nazioni Unite*  
avete l’obbligo, la “legge morale”, lo Ius Cogens, di  giudicare, Discernere,  
cosa è  necessario e urgente perchè ogni popolo abbia vita e l'abbia in abbondanza. 
Il verbo futuro è un imperativo presente. 
E’ imperativo categorico e Legge Morale Universale  
per il compimento del processo evolutivo del Pianeta Terra e degli umani. Sbrigatevi. 
 

2.E SARÀ L‘ARBITRO FRA MOLTI POPOLI 
MEDIARE 

DALL’ONU DELLE NAZIONI ALL’ONU DEI POPOLI 
Per le ISTITUZIONI GIURIDICHE E PROFESSIONALI:  
LOCALMONDIALISMO GIURIDICO E AMBIENTALE 
IUS PACIS E MEDIAZIONI, DIRITTO E DIRITTI UMANI 
Più Diritto di Voto meno Diritto di Veto, Più partecipazione democratica diffusa global e local  
Patti relativi ai Diritti Civili e Politici  
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COMUNITÀ DI SMIRNE (ambientalisti e professioni collegate a medicina, ingegneria, diritto...) 
ovvero local-mondialismo ambientale. 
COMUNITÀ DI SARDI (giuristi, magistrati, politici...) ovvero il local-mondialsimo dei diritti umani e 
l'internazionalismo giuridico. 
 
Dovete essere gli arbitri perché per tutti ci sia vita, uguaglianza e pari possibilità,  
giustizia sociale, mondiale, ambientale, diritti umani e pace. 
Realizzando l'Agenda 2030, perché ciò sia realmente fatto. 
Secondo quella Costituzione comune planetaria  
che è  la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani  
e tutti i numerosi  successivi Patti:  
ONU 1 realativo ai Diritti Economici, Sociali,  Culturali, (ICESCR) 
ONU 2 realativo ai Diritti Civili e Politici. 
E le Convenzioni che hanno carattere vincolante sugli stati membri.  
E con impegno a presetare Rapporti sul modo in cui hanno attuato i relativi Diritti. 
i decenni e i Tribunali creati in questi anni. 
 
E secondo un Diritto umano alla pace, lo Ius Pacis  
e verso una sua Codificazione internazionale.  
E’ imperativo categorico e Legge Morale Universale  
per il compimento del processo evolutivo del Pianeta Terra e degli umani. Sbrigatevi. 
 

3. ED ESSI TRASFORMERANNO LE LORO SPADE IN VOMERI D'ARATRO,  
E LE LORO LANCE IN FALCI 

 
RICONVERTIRE E RATIFICARE 

POLITICA DELLa COFORMITÀ ALLE DIRETTIVE E RIFORMA DELLE NAZIONI UNITE 
 

Per le ISTITUZIONI POLITICHE ED ECONOMICHE::  
CONVERSIONE E RICONVERSIONE POLITICA ECONOMICA 
Agenda 2030 
Patti relativi ai Diritti Politici e Economici 
I patti di collaborazione per i Beni Comuni 
 
COMUNITÀ DI LAODICEA (politici degli enti locali e parlamenti...) ovvero la politica della 
conformità alle Direttive Onu e riforma delle Nazioni Unite 
 
In qualità di Nazioni dovete conformarvi alle Direttive dell’ONU,  
Ratificare Convenzioni e Trattati e non ignorarli. 
In qualità di Nazioni Unite, Unione Europea  
e come Comunità religiose e Chiese non dovete giustificare  
nè consentire nè perdonare nessuna guerra, nessun atto terroristico né  violenza  
e neanche più la leggittima difesa, né la guerra giusta  
perchè nessuna guerra nè di invasione nè di difesa lo è più,  
da quando Gesù, Gandhi e tante anime grandi ci hanno insegnato la nonviolenza  
e da quando ci sono  l'atomica, le armi biologiche e quelle chimiche. 
 
Non dovete accettare Donazioni e Lasciti che provengano da attività  
legate alla produzione e commercializzazione delle armi 
come già ha fatto la Segreteria di Stato Vaticano su richiesta di Papa Francesco 
rifiutando una donazione per l'ospedale pediatrico Bambino Gesù  
di un milione e mezzo di euro fatta da Leonardo,  
società pubblica italiana attiva nei settori della difesa, dell’aerospazio e della sicurezza.  
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Dovete, come già hanno fatto in Costarica, abolire gli eserciti e le armi, 
né dovete permettere che esistano eserciti privati e mercenari. 
Non dovete concedere facili perdoni e giusticazioni a guerre e violenze. 
 
Non dovete lasciare impuniti guerre e terrorismi 
ma dovete continuare con ciò che avete gia iniziato, 
punendo crimini e genocidi alla Corte Penale Internazionale,  
o rifiutando di uccidere con l'Obiezione di Coscienza al Servizio Militare, alle Spese Militari,  
alla Produzione Militare, all'Intersse Bancario,  
per giungere al Transarmo e alla Difesa Popolare Nonviolenta e non armata. 
 
Dovete controllare le esportazioni di armi con la Legge 185 del 1990  
(vera eccellenza nel contesto mondiale  
e che ora il governo vuole snaturare e abolire  
cancellando la preziosa lista delle Banche Armate.  
E’ imperativo categorico e Legge Morale Universale  
per il compimento del processo evolutivo del Pianeta Terra e degli umani. Sbrigatevi. 
 
Dovete RATIFICARE Convenzioni,come quella sui Migranti 
che tutte le nazioni europee non hanno ancora ratificato. 
 
Dovete “RI-CONVERTIRE” le politiche e le economie di guerra  
in quelle di giustizia, pace e nonviolenza.  
Come già sta avvenendo con le guerre di altri tempi. 
 
Come con il Tempio di Giano Bifronte a Roma  
(chiuso in tempo di pace, aperto durante la guerra)  
e prima specie di Porte Aperte, di accoglienza di chi scappava alla guerra,  
diventando nel tempo gli attuali Campi Profughi. 
O come le Calendimaggjo ad Assisi e il Palio di Siena 
da guerre guerreggiate diventate rappresentazioni simboliche e eventi turistici. 
O come il Muro di Berlino diventato Pista Ciclabile. 
O come Comiso dove i i movimenti nonviolenti e pacifisti  
per impedirne l’ampliamento lanciarono la Campagna “Un Metro Quadro di Pace”,  
per l’acquisto dei terreni adiacenti la base, che diventarono vigneti,  la Verde Vigna 
e che ora è passato da Base Missilistica a Aeroporto Turistico. 
O come la Centrale Nucleare sul Reno trasformata in un grande Parco Giochi. 
E’ imperativo categorico e Legge Morale Universale  
per il compimento del processo evolutivo del Pianeta Terra e degli umani. Sbrigatevi. 
 

4. UNA NAZIONE NON ALZERÀ PIÙ LA SPADA CONTRO UN'ALTRA 
SOLLECITARE 

LOCAL-GLOBALISMO DELL'ECONOMIA DI GIUSTIZIA, SOSTENIBILE E CIRCOLARE 
Per la SOCIETÀ  CIVILE ONG, ASSOCIAZIONI:   
Aggregazioni, Obiezioni di Coscienza, Campagne  
Patti relativi ai diritti politici ed economici, sociali e culturali,  
Giustizia Riparativa, Commissioni Giustizia e Riconciliazione 
 
COMUNITÀ DI PERGAMO (mondo della produzione economica) ovvero il local-globalismo 
dell'economia di giustizia, sostenibile e circolare (scambi commerciali equi e solidali, etica finanziaria, 
microcrediti...) 
 
Dovete concretamente passare alla Nonviolenza Attiva di Gesù, di Gandhi,  
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di coloro che già sono passati da Homo Sapiens a Homo Amans, 
dei buoni, dei santi e dei giusti, appartenti o meno a religioni, 
scegliendo la nonviolenza personale sociale, mondiale, culturale, politica ed economica. 
Dovete concretamente proibire ogni guerra, escludendo le nazioni che usano guerra e violenza  
con una sorta di SCOMUNICA ed ESCLUSIONE delle nazioni che fanno guerre 
dalle Chiese e dalla  Comunità Umana delle Nazioni Unite,  
e da tutte le Comunità politiche intenazionali, interregionali e regionali. 
 
E forse, così  le Olimpiadi potranno diventare le “Guerre Gentili del Futuro”  
e  si realizzerà la Difesa Civile Non Armata e Non Violenta, da tempo auspicata. 
Dovete continuare con tutte le Campagne in corso come: 
o Banche Armate - Contro i Mercanti di Morte (Difesa Legge 185/90) 
o Italia, ripensaci per la ratifica del Trattato di messa al bando delle armi nucleari nell’ambito della 
campagna internazionale ICAN. 
o Un’altra difesa è possibile” per l’approvazione della proposta di legge per la creazione del 
Dipartimento della Difesa Civile non armata e Nonviolenta. 
o Campagna Control Arms e della Rete Europea ENAAT. 
o Campagna per devolvere lo 0,7% a favore della Cooperazione internazionale per eliminare le 
povertà e lo sfruttamento chee sono tra le principali cause delle migrazioni forzate. 
o Agenda Onu 2030 per lo Sviluppo Sostenibile. 
Anzi, in più, fate una Campagna per la Scomunica dalle Chiese e la Eclusione dalle NNU  
di tutte le nazioni che fabbricano e commerciano armi  
e che usano la violenza istituzionalizzata della guerra. 
Le nazioni sono piene di banche e gli arsenali sono pieni di armi,  
di carrarmati e di F35 che costano ognuno da 82 a 108 milioni di euro, 
tanto quanto il costo della costruzione di oltre 10 interi ospedale di eccellenza  in Africa. 
E costruiscono caschi di piloti di F35 che costano ognuno 800.000 euro,  
cioè  il costo di un anno di scuola di eccellenza per 200 ragazzi africani, 
o di pozzi artesiani per l’acqua di 300 villaggi  
là dove 321 milioni di persone non hanno ancora accesso all’acqua potabile. 
E’ imperativo categorico e Legge Morale Universale  
per il compimento del processo evolutivo del Pianeta Terra e degli umani. Sbrigatevi. 
 

5. E NON IMPARERANNO PIÙ LA GUERRA 
DIVULGARE 

DALLA COMPETIZIONE ALLA COOPERAZIONE  
per le ISTITUZIONI CULTURALI ED EDUCATIVE: 
EDUCAZIONI INNOVATIVE (Montessori, E.Morin, Ed. Pace, Nonviolenza, Sviluppo, Interculturale, 
Ambientale, Mondiale, di Genere…)  
Compassione, Consapeolezza,Competenza, Coinvolgimento 
Conversione e riconversione spirituale, fisica, intellettuale 
Santi/Giusti/Anime Grandi (spirituale)  
Olimpiadi come Guerre Gentili: (fisica) Oscar, Festival… (fisica)  
Nobel… (intellettuale) 
 
COMUNITÀ DI TIATIRA (donne: casalinghe, professioniste, religiose...) ovvero la visibilità 
femminile nella cultura, nella politica e nell’economia. 
COMUNITÀ DI FILADELFIA (educatori, mediatori, psicologi e professioni collegate a cultura ed 
educazione) ovvero il local-mondialismo interculturale e delle educazioni innovative. 
 
Dovete vietare tutte le culture e le educazioni  
che insegnano la competitività che porterà a guerra, a mantenere e finanziare gli eserciti,  
reclutare umani, armarli e esercitarli ad uccidere. 
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Perché  
“Tutti parlano di pace.  
A questo mondo si educa per la competizione  
e la competizione è l’inizio di ogni guerra.  
Quando si educherà peer la cooperazione  
e per offrirci l’un l’altro solidarietà,  
quel giorno si star educando per la Pace”.  
(Maria Montesori). 
 
Come gia avete cominciato a fare...con l’Obiezione di coscienza al servizio militare.  
che  dal 1972 al 2003  riguardò 752.747 domande e  614.045 obiettori,  
interessando circa un milione di persone, che  costruirono nuove forme di difesa della Patria. 
E di questi, i soli obiettori Caritas furono più di 100 mila, in servizio in più di 200 diocesi italiane,  
dove portarono capillarmente l’ispirazione alla nonviolenza attiva delle Beatitudini 
E come avete già cominciato a fare nel decennio 1981-1990  
con la Campagna per l’Obiezione di Coscienza alle Spese Militari (Obiezione Fiscale) 
che portò fino a 4800 gli aderenti, con lo spostamento  
di quanto lo Stato italiano destinava alle spese militari (5,5%) 
e superando le 10.000 unità e oltre quattrocentocinquanta milioni obiettati. 
E annoverando tra loro molti esponenti politici e religiosi tra cui   
don Tonino Bello, Mons. Bettazzi, Antonio Papisca, Eugenio Melandri, Giovanni Catti,  
Ermete Realacci, Renata lngrao, Lidia Menapace, Gianni Cuperlo, Luciano Guerzoni. 
E’ imperativo categorico e Legge Morale Universale  
per il compimento del processo evolutivo del Pianeta Terra e degli umani.Sbrigatevi. 
 
E forse così, anno dietro anno, tutte le nazioni, senza neanche accorgersene, 
passano dalla sfida gli uni gli altri fatta con armi e guerre, 
a gareggiare gli uni gli altri in evoluzione spirituale intellettuale e fisica. 
  
Passano a sfidarsi solo con lo Sport, durante le Olimpiadi,  
sancendo il loro valore come Homo Sapiens Fisico, 
 
Passano a sfidarsi con i Premi Nobel e gli altri Premi  
sancendo il loro valore come Homo Sapiens Intellettuale,   
 
Passano a sfidarsi come buoni, giusti, santi,  
sancendo il loro valore come Homo Sapiens Spirituale 
gareggiando “nello stimarvi a vicenda…ferventi nello spirito”.(Rm 12,9-18). 
 
E così invece di farsi guerre sprigionando la competitività e aggressività  
con fucili, bombe e carriarmati, tutte le nazioni si sfideranno solo  
con gli sci, gli slittini, le partite di pallone e quelle di rugby. 
 
E si  sfideranno mettendo fisico mente e  spirito 
a servizio del compimento del processo evolutivo del Pianeta Terra e degli umani  
 
Realizzato con una Peace Research e cioè una scienza per la pace  
fatta di giustizia sociale, ambientale e mondiale,  
e con una educazione interculturale, alla pace,  
alla nonviolenza, ai diritti umani e allo sviluppo sostenibile  
che da Homo solo Sapiens lo faccia diventare quell’Homo Amans,  
figlio suo, che Dio ha sognato. 
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E si sfideranno  con una spiritualità empatica, ecumenica.  
Che porterà a  politiche ed economie istituzionalmeente nonviolente. 
 
E si sfideranno  in gare fisiche  
che non solo comprendano quelle dei muscoli ma,  
come nei Giochi Isolimpici della Napoli augustea 
anche in gare di recitazione e di canto 
perchè vivono “in una città che anche nel massimo suo splendore e della sua potenza,  
mai ha invaso altri popoli con le armi per soggiogarli e dominarli.  
Li hanno sempre conquistati con la cultura, con l’amore e con una canzone”. 
(Raffaele Isidro Parodi) 
 
E così armati, i discendenti dell'africano e splendidamente atletico Homo Sapiens,  
finalmente diventeranno l'Homo Amans  
che tutti sogniamo e agogniamo, 
quando guardiamo, sconfitti e vergognandocene,  
le immense marce degli sfollati, al freddo e a piedi nudi, 
coi bimbi sulle spalle dei padri, insaccati nei loro stessi zainetti. 
E’ imperativo categorico e Legge Morale Universale  
per il compimento del processo evolutivo del Pianeta Terra e degli umani. Sbrigatevi. 
 


